LA  BENIGNITà

Che cosa è benignità? Significa «essere indulgenti, gentili, volere il bene per l’altrui positiva condizione». Esempio: Se troviamo un ferito sulla strada e non facciamo il possibile per lui, indica che non abbiamo benignità, non siamo compassionevoli per chi sta male e soffre. Chi non usa benignità, umanamente e religiosamente parlando, non solo non ha compassione per le miriadi di persone perdute che giacciono nei problemi della vita o sulla strada della falsa religione, della menzogna e dell’ipocrisia spirituale, ma non ha compassione neanche per se stesso, per le proprie miserie, che sono  quelle di essere senza Dio, senza Cristo, senza speranza.
Qui ci sono miliardi e miliardi di persone che stanno andando verso la perdizione eterna, perché non si interessano Dio, non si curano della propria anima volutamente e non vogliono essere aiutati per uscire dal problema spirituale. Ci sono, però, anche molte persone che cercano Dio, vogliono dare vero valore al sacrificio di Cristo, vogliono avere ben cura della propria anima! Ma quali medici si trovano davanti? Quale medicina viene loro somministrata? Ecco queste persone ben disposte a cercare Dio, si trovano dinanzi “medici” spirituali, pastori, teologi, preti, clero, sante caste, e quanti altri addetti al “servizio sacro”, che sono affamati, avidi di potere, di denaro, di ricchezze, di abusi sessuali, omosessuali, pederastici; i quali dopo aver fatto tutti i loro loschi comodi, sono anche difesi da altri “religiosi” e dal popolo, come se il tutto fa parte della normalità! Quale Verità biblica può essere insegnata da chi si preoccupa di tutto meno che di applicarsi all’apprendimento e poi all’insegnamento della Parola divina? Quale medicina spirituale viene somministrata ai milioni di pazienti che cercano la pace e la riconciliazione con Dio? Quale benignità di Dio si sta usando, quando si dà al popolo una medicina spirituale che non viene «esclusivamente» dal Vangelo di Cristo? Quando si somministra la “medicina” delle “tradizioni”, delle “dottrine inventate”, degli “inutili battesimi ai bambini”, degli “idoli e madonne” adorate, dei “papi” osannati, dell’ipocrisia, della menzogna, dei soprusi, delle guerre crociate, delle lotte tra banche “religiose”, della vendita di indulgenze, quale misericordia si sta usando verso il prossimo? Quale sostegno, quale aiuto per cercare e trovare la pace dell’anima, la pace con Dio? Ma come è possibile parlare di “religione” quando di religioso non c’è neanche un minimo versetto della Bibbia, usato in modo vero, sincero, fedele?

La benignità è uno dei frutti dello Spirito, se ne evitiamo l’uso siamo incompleti davanti a Dio (Galati 5:22)! Siamo chiamati a rivestirci di benignità (Colossesi 3:12), che è il giusto vestito per essere graditi e guardabili dal Signore. Senza questo vestito Egli ci dirà come al convenuto della parabola delle nozze: «Come mai tu non hai il vestito adatto?». Come si può essere benigni senza dare buon esempio, senza predicare la Verità, senza fare le cose giuste relative alla vita spirituale e utili alla salvezza? Se non si offre il giusto aiuto per uscire dal peccato, se non si usa amore, se non si usa misericordia, fedeltà, ubbidienza alla Parola divina, attaccamento al Signore, non c’è benignità, e senza questa caratteristica stiamo lontani anni luce da Dio! Perché è fondamentale la benignità? Con essa Dio copre moltitudine di peccati: Giacomo 5:20. Con essa Dio salva le nostre anime: 1 Pietro 1:9. Con essa Dio ci rende grandi, di quella grandezza di «essere un giorno simili a Lui»: 1 Giovanni 3:2. Forse è veramente importante adoperarsi nella benignità, che ne dite? È l’ottima soluzione per i nostri  e gli altrui problemi spirituali (Efesini 4:32).
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